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Giornata tesa in Consiglio mentre si discute dell'Ufita ; , 

Regione: la DC vota col MSI 
poi Del Vecchio si dimette 

La votazione, comunque, non è valida per la mancanza del numero legale - Oggi nuova riunione in cui potrebbero anche 
emergere novità - La DC ostile ad una programmazione attenta • Una dichiarazione dell'assessore repubblicano dimissionario 

La vocazione clientelare 
della Democrazia Cristiana 
rispetto a una proposta di 
affrontare 1 problemi della 
nostra regione In termini di 
programmazione è venuta 
nuovamente fuori ieri In con
siglio regionale, dove si di
scuteva della mozione comu
nista sulla Valle dell'Ufita, 
portando a un anomalo quan
to inquinante abbraccio con 
il MSI. 

Da quali considerazioni è 
partito il PCI nel presen
tare una mozione che prefi
gura un assetto del terri
torio della Valle dell'Ufita 
che non sia soltanto funzio
nale all'insediamento FIAT, 
ma tenga presente il più ge
nerale sviluppo della zona? 

Il compagno Angelo Flaminia 
le ha illustrate con molta 
chiarezza, sostenendo l'oppor
tunità di un coordinamento 
delle varie Iniziative che 
tenga conto non solo dell'In
sediamento FIAT, ma anche 
dell'agricoltura, dei servizi 
e per quest'ultimo problema 
ha sottolineato i guasti che 
già si stanno compiendo nel 
settore edilizio con l'Indiscri
minato rilascio di concessioni 
da parte dei Comuni di Grot-
taminarda e Flumeri. 

Il compagno Flammia ha 
ricordato che su questi pro
blemi trenta comuni della 
Valle hanno chiesto un incen
tro con la Giunta regionale 
senza ottenerlo e ha rinno
vato la proposta perchè 

questo incontro avvenga al 
più presto possibile. Una po
sizione, quella comunista, 
ineccepibile e Inattaccabile 
da qualsiasi angolazione la si 
volesse osservare, e che tale 
fosse lo ha dimostrato il 
successivo andamento del 
dibattito che ha visto schie
rati sulle Identiche posizioni 
sia i compagni socialisti (at
traverso Giovanni Acocella) 
che i repubblicani, con l'in
tervento dell'assessore alla 
programmazione e al bilancio 
Mario Del Vecchio. Solo 1 
democristiani si sono schie
rati su posizicnl antitetiche 
sostenendo, attraverso la pre
sentazione di un proprio or
dine del giorno, e l'interven
to dell'assessore alla politica 

del territorio Ciro Cirillo (che 
ha risposto per la Giunta al
la Illustrazione della mozio
ne da parte del compagno 
Angelo Flammia), che se si 
poteva accettare lo spirito 
della mozione del PCI non si 
poteva però accettarne l'arti
colazione in quanto eccessiva
mente vincolante. 

Ecco quando e perchè è 
rispuntata la vocazione clien
telare della DC. Di fronte 
a un documento che impegna 
l'esecutivo a procedere con i 
criteri della programmazione 
e quindi a fissare interventi 
e scadenze certe, la DC chia
ramente preferisce lasciare 
che i problemi vengano ge
stiti a livello locale in modo 
da consentire ampio spazio 

La stagione lirica non avrà inizio il prossimo 26 

Senza fatti nuovi niente San Carlo 
Se non ci saranno fatti nuovi — e al momento non si 

del Teatro San Carlo, il cui Inizio era previsto per il 26 di 
di Verdi, non cominclerà In quella data. E ci sono tutte le pr 
mattina al Comune tra i capigruppo di tutti i partiti e i rap 
situazione, si è risolta in un nulla di fatto. Le posizioni, ormai, 
la crisi — proteste e dimissioni a catena nel consiglio d'am 

eenza del vicepresidente Nino __ 
Fantini, Imposto dalla DC. Il 
Fantini, un impiegato di ban
ca nominato anche soprinten
dente per meriti e competen
ze che conosce soltanto il mi
nistero essendo ignote a tutti. 
suscitò già l'ilarità generale 
quando pretese, un mese fa. 
di sostituire 11 direttore arti
stico e fece le audizioni ai 
cantanti. Adesso, dopo aver 
allestito il cartellone delle 
rappresentazioni, fa perfino 
il direttore del corpo di ballo. 
dove figurano — la coinciden
za non è affatto casuale — 
due nipoti del suo amico e 
collega Diego Tesorone. 

Con personaggi di questo 
stampo le masse sancarllane 
non vogliono avere ormai più 
nulla a che fare. Lo hanno 
ribadito con forza nella riu
nione di ieri mattina susci
tando le ire del de Forte che 
ad un eerto punto ha addirit
tura minacciato di denunciare 
i lavoratori se non fossero 
tornati al più presto al la
voro. attuando senza discute
re più il « Piano Fantini » 
per la distruzione artistica del 
teatro. Vogliono invece che 
nel teatro tomi la legalità: 
che siano cioè nominati il 
nuovo consiglio di ammini
strazione, nonché il direttore 
artistico (manca da sei anni), 
il direttore del corpo di ballo. 
il direttore stabile, quello del
l'allestimento scenico: che 
per 1 448 dipendenti possa ri
prendere il normale ritmo di 
lavoro: che i dieci miliardi 
all'anno di contributi di cui 
l'ente può usufruire vengano 
spesi per migliorare le at
trezzature del teatro e, so-

rlesce a prevedere quali possano essere — la stagione lirica 
questo mese con la messa In scena della « Luisa Miller » 

emesse perché non cominci affatto. Anche la riunione di ieri 
presentanti dei lavoratori, convocata proprio per sbloccare la 
divergono troppo. La situazione è addirittura peggiorata dopo 

ministrazione — e le violente polemiche provocate dalla pre-

Mutilati 
ed invalidi di 

guerra solidali 
con il compagno 
Mario Palermo 
Ancora manifestazioni di 

stima per il compagno Ma
rio Palermo, condannato re
centemente insieme con altri 
undici componenti del consi
glio di amministrazione del 
S. Carlo, « La sezione provin
ciale napoletana dell'associa
zione nazionale mutilati e in
validi di guerra — si legge 
in un comunicato — che lo 
ha avuto tra i fondatori del
la sezione di Napoli, presi
dente effettivo ed oggi si ono
ra averlo suo presidente ono
rario, vuole esprimergli in 
questo momento, che certa
mente per lui è di profonda 
amarezza, tutta la sua soli
darietà ». 

« Il senatore Mario Paler
mo, ponendo sempre da par
te le sue Idee politiche che, 
anche se non condivise dai 
più non sono per questo me
no rispettabili, nell'Associa
zione dei mutilati e invalidi 
di guerra è stato per moltis
simi anni dirigente naziona
le. sempre stimato per il suo 
attaccamento al senso di 
umana solidarietà, per la 
adamantina rettitudine di cui 
ha dato prove 
' Nei giorni scorsi anche 18 
intellettuali, oltre al sindaco 
Valenzi e 13 assessori, han-prattutto. per allestire spetta 

coli degni della sua tradizio- I no manifestato al compagno 
ne. ' Palermo la loro solidarietà. 

Scuola «Bovio»: 
fatta a pezzi 

la graduatoria 
dei 40 mila 
non docenti 

Per cercare il proprio no
me in graduatoria c'è stato 
chi ha dovuto raccattare e 
mettere insieme vari pezzet
ti di carta. Ma questa sco
moda e assurda operazione 
non sempre è riuscita. E? 
successo nella scuola « Bo
vio » di via Cirillo, dove ieri 
è stata affissa la graduato
ria del corcorsc Der non do
centi nelle scuole delia pro
vincia. 

Evidentemente molte Derso-
ne non si sono limitate a 
prendere visione dell'enorme 
listone (la domande sono sta
te Diù di 40 mila) ma han
no pensato bene di portarse
ne a casa un pezzetto, buttan
do al vento le Darti che non 
Interessavano. Inutile dire, ov
viamente. dei disagi provoca
ti a chi si è trovato di fron
te un documento praticamen
te illeggibile. Un disag.o, que
sto. che si aggiunge alla già 
lunga attesa della pubblica
zione. Il concorso, infatti, è 
stato bandito due anni fa. 

Al provveditorato, comunque. 
assicurano che gli interes
sati potranno rivolgersi all'uf
ficio informazione in via de! 
Forno Vecchio, dove a dispo
sizione di quattro impiegati 
che faranno da « filtro » c*è 
un'altra copia della graduato-

I ria. 

11 provveditore 
caccia 

i precari e 
i disoccupati 
della scuola 

Il provveditore si è rifiu
tato di ricevere la delegazio
ne dei precari e dei disoccu
pati della scuola, quando 
hanno chiesto, ieri pomerig
gio, di essere ricevuti. Solo 
alla presenza delle forze del
l'ordine il massimo dirigente 
della scuola a Napoli ha af
fermato che non era lui com
petente ad accettare le ri
chieste avanzate dai precari. 

II coordinamento del pre
cari della scuola aveva in
detto per ieri pomeriggio una 
manifestazione contro la 
mancata - pubblicazione delle 
graduatorie definitive (a 4 
mesi dalla scadenza ufficia
le); la pratica dello straor
dinario che toglie posto ai 
supplenti; il sovraccarico di 
lavoro per gli occupati con 
diretto attacco alla occupa
zione. 

I precari della scuola — si 
legge in un volantino dif
fuso durante la protesta — 
sono ben consapevoli che 
« non solo questi sono i mo
menti dell'attacco generale 
all'occupazione, portato avan-

j ti dal provveditorato di Na
poli. nell'ambito della ristrut. 
turazione in atto in tutto il 
settore del pubblico impie
go. tendente, col taglio della 
spesa pubblica, al restringi
mento dei posti di lavoro 

alle sue operazioni 
Quando si è andati al voto 

sulla mozione comunista e 
sull'ordine del giorno presen
tato dalla DC, i missini han
no fatto convergere i loro 
voti sul documento democri
stiano. E' vero che, proce
dendosi per appello nomina
le e costatata la mancanza 
del numero legale, la vota
zione è risultata nulla e il 
presidente dell'assemblea l'ha 
rinviata alla riunione odier
na, ma resta la gravità del
l'Ibrido e Inquietante ccn-
nubio. 

La situazione è resa ancora 
più confusa e preoccupante 
per l'inserimento di un epi
sodio che non riusciamo a 
definire se non sconcertan
te: le dimissioni dell'asses
sore Mario Del Vecchio, av
venute apparentemente in 
seguito a una divergenza in
terpretativa del regolaownto 
ma successivamente caricate 
di significato politico come 
10 stesso esponente repubbli
cano lascia intendere in una 
sua dichiarazione alla stam
pa. Accadeva che, terminato 
l'intervento del compagno 
Flammia, il presidente della 
assemblea, compagno Mario 
Gomez, chiedesse se c'era 
qualche altro consigliere in
tenzionato a prendere la pa
rola; ncn avendo risposta, il 
compagno Gomez dava la pa
rola all'assessore Cirillo per 
chiarire la posizione della 
Giunta sull'argomento. 

Era a questo punto che 
Del Vecchio chiedeva di par
lare per mozione d'ordine. 
11 presidente chiariva che po
teva benissimo parlare, ma 
per svolgere un intervento e 
ncn per mozione d'ordine. Di 
qui un vivace scambio di 
battute con successiva so
spensione della seduta e ten
tativo del presidente della 
Giunta, Gaspare Russo, di ri
comporre il dissidio. Quando 
sembrava che appunto l'equi
voco fosse stato chiarito, lo 
assessore Del Vecchio leg
geva una lettera contenente 
le sue dimissioni. Nel tardo 
pomeriggio faceva pervenire 
ai gicrnali la dichiarazione 
che qui di seguito riportiamo: 
« Al di là del risultato della 
votazione sulla mozione 
Flammia, sembra chiaro che 
il voto abbia verificato in 
termini politici la notevole 
incrinatura della maggio
ranza in un momento molto 
delicato della vita della re
gione. Di tanto avevo ten
tato di farmi carico all'inizio 
della seduta, cercando inutil
mente di richiamare l'atten
zione del Consiglio sul modo 
come affrontare, in termini 
più chiari, coerenti e meno 
equivoci, il dibattito. Ciò non 
è stato possibile e siamo ad 
un risultato politico che va 
ben oltre il fatto procedu
rale iniziale. Il discorso 
quindi va ricondotto in sede 
politica e di esso devono far
si carico in primo luogo 1 
gruppi ed i partiti della mag
gioranza, su cui è fondata la 
elezione della Giunta ». 

Sergio Gallo 

In ospedale a colloquio con Walter Cainero, il finanziere che 
' ha fatto' fallire l'attentato all'aeroporto di Capodichino 

E ora? Mi aspetto una vita tranquilla 
Ventitré domande faccia a faccia con il sottufficiale ferito 

Walter Cainero il giorno 
dopo. Al Loreto giace in un 
lettino In una stanza con al
tri tre malati. Gli fanno com
pagnia due finanzieri che lo 
assistono con grande ami
cizia. 

Cosa hai pensato quando 
ti hanno sparato contro i ter
roristi? 

A nulla, ho cercato solo 
di proteggermi. 

Che ne pensi di loro, dei 
terroristi, dell'attentato? 

Penso che ognuno ha di
ritto a far valere le sue idee. 
Ma mai deve portarle avanti 
uccidendo, usando la vio
lenza... 

Adesso ti daranno una me
daglia... 

Non ci penso neanche; spe
ro, invece, appena dimesso 
di tornarmene a casa da mia 
moglie... 

Verranno i tuoi parenti dal 
Friuli, l tuoi amici a tro
varti ? 

Spero che non si muovano 
dal Friuli. Mio padre è un 
infartuato, mia sorella è ve
dova, mettersi in viaggio per 
una sciocchezza. Io sto bene. 
E' inutile venire. Andrò io 
da loro! 

Sei preoccupato per tua 
moglie, per la sua gravi
danza? 

Sii II primo pensiero è sta
to per lei. Maria Teresa lo 
scorso anno a novembre ha 
avuto già un aborto. Adesso 
mia moglie è incinta di nuo
vo; non vorrei che la mia 
avventura possa avere in
fluenze sulla sua gravi
danza... 

Da quanto tempo siete spo
sati? 

Da due anni 

Walter Cainero, il finanziere ferito 

Eri uno sportivo, a quanto 
si dice un vero campione... 

Praticavo l'atletica leggera 
in modo particolare. Ero in 
forza al centro sportivo della 
Guardia di Finanza ad Ostiu. 
Poi sono diventato sottuffi
ciale. Gli impegni, la fami
glia mi hanno costretto a 
lasciare. 

La tua vittoria più bella ? 
Quella ai campionati ita

liani fra Dopolavoro ferro
viari, proprio qui a Napoli, 
allo stadio Collana. 

In che specialità hai vinto? 
Nei cento e nei duecento 

nietri. In 10 secondi e 8 de
cimi e 21 secondi e 9. Fu una 
bella giornata... 

Dopo essere stato ferito hai 
avvisato i colleghi ed hai 
tentato persino di spegnere 
l'incendio... 

Non sentivo dolore! La fe

rita non mi faceva male e 
perciò fio fatto quello che 
era normale fare. 

Per te è normale fare quel
lo che hai fatto? 

Tutto sommato si ! 
Ti piace stare a Napoli? 
E' diverso dal Friuli! Ma... 

abito a Caserta, una cittadi 
na tranquilla. Poi i napo
letani, la loro cordialità mi 
lianno fatto dimenticare la 
lontananza da casa mia. 

Cosa vuoi adesso? 
Andarmente al più presto 

dall'ospedale, tornare a ca
sa.... 

Per stare vicino a tua mo
glie... 

Sì! Se venissi trasferito in 
una clinica di Caserta ad 
esempio, se proprio devo sta
re sotto osservazione, potrei 
curarmi e stare più vicino a 
lei. Di cliniche ce n'è una 

proprio vicino a casa mia... 
Come chiamerai tuo figlio 

quando nascerà? 
Non ci ho pensato ancora. 

Che ne dici di « Terranno >>0 

Non riesci a dimenticare? 
A meno di 24 ore? Sarebbe 

impossibile. Rivedo le scene 
che ho vissuto come in un 
film, come se io non vi ava 
si partecipato e vedessi la sce
na sul piccolo schermo. 

E la ferita? 
E' proprio quella che ogni 

tanto mi ricorda la brutta av
ventura. 

Davvero non ci pensi alla 
I medaglia ? 
| Preferirei stare a casa, in 
i questo momento. Ripeto allu 
i medaglia non ci penso prò 1 pno 

Al di là del lavoro e della 
famiglia, cosa speri nel fu
turo? 

Fare una vita senza stress. 
senza paure, spero proprio di 
non vedermi sparare di mio 
io addosso... 

Hanno detto che sei un bm 
vo specialista nel campo de 
gli elicotteri... 

Ci lavoro solo da quattro 
anni. Debbo ancora imparare 

Casa ti ha meravigliato di 
più. durante queste ore di 
degenza, dopo la tua brutta 
esperienz.1? 

L'ammirazione. Il calore. 
La solidarietà dt tutta la 
gente che mi e stata vicino. 
Dai colleglli al personale sa
nitario. 

E adesso? 
Spero in una viia tranquil

la. Tranquillissima! Me lo 
merito no ? 

Vito Faenza 

Maltempo, traffico intenso e imprudenza sono le cause 

Tre morti per incidenti stradali 
Due ragazzi ricoverati in ospedale dopo un tamponamento allo scooter dove viaggiavano - Una 
delle vittime è una anziana donna investita mentre attraversa la strada - Bloccata la Napoli-Salerno 

La pioggia, il traffico parti
colarmente intenso in questo 
periodo, l'imprudenza, sono 
stati causa di tre gravi inci 
denti stradali avvenuti ieri 
notte, che hanno provocato la 
morte di tre persone ed il 
ferimento (in modo piuttosto 
serio) di due ragazzi. 

A mezzanotte a Torre del 
Greco due fratelli, Gabriele e 
Pasquale Cirillo, rispettiva
mente di 18 e 20 anni, hanno 
perso la vita in un pauroso 
scontro avvenuto fra l'auto a 
bordo della quale viaggiavano 
ed un pullman della Circum
vesuviana. Lo scontro, a 
quanto pare, è stato causato 
dalla velocità sostenuta del
l'autoveicolo e dal fondo 
bagnato. I due fratelli Cirillo. 
sotto gli scrosci di un violen
to temporale, viaggiavano al
la volta di casa quando han
no incrociato l'autobus. Una 
frenata, uno sbandamento e 
l'urto è stato inevitabile. La 
violenza è stata tale che i 
due fratelli sono stati sbalza
ti addirittura dall'abitacolo e 
sono finiti sull'asfalto. 

I carabinieri del capitano 
Rositano — accorsi sul posto 
— non hanno potuto far nul
la per loro. I due ragazzi so
no deceduti sul colpo. Fortu
nato Prisco, l'autista del 
pullman della Vesuviana, do
po un breve Interrogatorio è 
stato rilasciato. 

feri mattina, alle 7,30. l'in
tenso traffico è stata la cau
sa dell'investimento di cui è 
rimasta vittima una anziana 
signora dall'apparente età di 
60-65 anni, che attraversava 
via Vespucci. proorio di 
fronte al Loreto Mare. Un 
automobilista, Giovanni Oli
viero, l'ha colpita in pieno 
con il muso della propria au
to sbalzandola qualche metro 
più in là. E' stato lo stesso 
guidatore dell'auto investitri-
ce a soccorrere la donna. 
portandola al pronto soccorso 
del vicino nosocomio. In gra 
vi condizioni, è stata trasferi
ta dal Loreto Mare al Carda
relli. ma ogni cura è stata 
inutile e la donna è deceduta 
alle 15.15. Non è ancora nota 
l'identità della vittima. 

Due ragazzi, infine, Luciano 
Nini e Giovanni Virgilia, so 
no stati sbalzati dalla moto 
sulla quale viaggiavano, in
vestita dall'auto del dicianno
venne Paolo Valerio Pennino. 
L'incidente è avvenuto a via 
Pigna al Vomero, alle 10,20. I 
due ragazzi sono stati soc
corsi da automobilisti di pas
saggio e portati in ospedale 
dove al due è stato riscontra
to il trauma cranico e contu
sioni varie. L'investitore ha 
riportato nell'incidente una 
contusione alla fronte. 

L'autostrada Napoli-Saler
no è rimasta interrotta ieri 
pomeriggio a causa di un 
incidente stradale fra i casel
li di Angri e Nocera Infe
riore. per il ribaltamento di 
una autocisterna. A rimane
re bloccata è stata la corsia 
che porta al Sud. I veicoli 
provenienti da Napoli sono 
stati fatti deviare per la sta
tale. Il traffico ha subito 
notevoli rallentamenti ed è 
tornato normale solo a tarda 
sera. 

f il partito-) 
CONGRESSI E TESSERAMEN

TO — Oggi sulla campagna con
gressuale e sul tesseramento s> 
svolgeranno le seguenti riunioni 
di zona: Flegrea (Fuorigrotta alle 
ore 18) con Abenante e Cotro 
neo; Basso Vesuviano (Cercola al
le ore 18.30) con D'Angelo e De 
mala; Costiera (Portici « Sereni » 
ore 18) con Sales; Alto e Basso 
Nolano (Pomigliano ore 18) con 
Olivetta. Domani: Vomero (sede 
di zona ore 15) con Rocco: Cen
tro (Curici ore 18.30) con Im
pegno e Ruggiano; Stella San Car
lo Arena (Mazzette ore 18.30) 
con Sodano s Spoto: Frattese (Frat-
lonisggiore ore 18) con Sulipano 
e Liguori: Puteolana (Casa del 
popolo ore 18) con Vozza e Russo. 

COMITATI DIRETTIVI — Pisci
nola. ore 18. Cornioli d.rettivi 
d P.scinola e Mar inel la con Im
pegno. 

CONGRESSO — Casoria. Mon 
tefibre. ore 17,30. assemblea sul 
XV Congresso del PCI con 8as 
solino. 

Natale - Tre modi per rinnovare una tradizione che ha quasi duemila anni PICCOLA CRONACA 

San Giuseppe fuma (nervoso) in scena 
mentre la «cantata» gira in periferia 

L'esperienza della compagnia « Il Carro » fatta tutta da giovani — Due 
spettacoli domani a Castellammare e un altro sabato al Verdi di Salerno 

Un presepe «spiegato» 
allestito da Caflish 

per rompere una tendenza 
In via Roma una mostra di pastori, grafici, manifesti murali 

« San Giuseppe » fuma ner
vosamente una sigaretta; « la 
Madonna » misura a lunghi 
passi il palcoscenico, proi an
dò le posizioni per l'ultima 
colta, prima di iniziare lo 
spettacolo; « Sarchia pone » 
insegue, scherzando. « riazzuf
fo»; in fondo, più in là. ol
tre le luci, si intravede la 
platea ancora deserta. Tra 
p\,o. alzato il sipario, si a an
drà a cominciare » 

Ma prima — è un modo 
anche questo per smorzare 
la inevitabile tensione —. fac
ciamo quattro chiacchiere con 
t componenti della compagnia 
« 71 Carro » del Centro ricer
che teatrali di Castellammare 
che prepongono, in questi 
giorni nella regione, una rie
dizione. in verità riuscita, del
la « Cantata dei pastori » rie
laborata da Annibale Ruccel-
lo (uno dei componenti del 
gruppo) dal testo originale 
di Andrea Perrucci. 

Quattro chiacchiere per ca
pire i motivi della scelta di 
uno spettacolo come questo. 
per parlare del lavoro che 
c'è dietro ogni rappresenta
zione del gruppo, degli scopi 
che vuole raggiungere. « Ana
lizzando il perchè di una pro
posta, ogqi, della "Cantata 
dei pastori", c'è da dire — 
dice Annibale Ruccello — che 
(esclusi i termini di una ri
proposizione di un "folklore" 
ormai sempre più scontato! 
l'operazione che abbiamo in
trapreso è definibile come un 
"Canto a tre voci: Perruc
ci" tU barocco, la controri
forma, la Storia in quanto 
violenza); "La dimensione 
popolare" (segni di culture 
millenarie, il mito, U rito. 
la sopraffazione subita, la de
nuncia mascherata); "Noi" 
(ni quanto operatori culturali 
« teatrali oggi, con la no

stra storia, cultura, bagaglio 
di esperienze e di emozio
ni! ». 

Ed è questo ultimo punto 
che è decisamente interessan
te, al di là del fatto con
tingente della rappresentazio
ne di questi giorni. Il lavo
ro. in una parola, di aggre
gazione sociale e culturale 
che questa quarantina di ra
gazzi da tempo porta aranti 
in una provincia come quel
la di Napoli completamente 
sprovvista — per lo più — 
di strutture e di spazi ido
nei Lo sforzo del gruppo è 
infatti teso a trovare nuovi 
contenuti nel « fare teatro n 
oggi, secondo discriminanti 

I concerti 
di e Natale 
a Napoli » 

E' f'tMto par domani «II* or* 
19, *4rAuditOs-ium della RAI-TV. 
in via Marconi, H primo dei due 
concerti programmati cvri quadro 
dell* manifestazioni di « Netele a 
Napoli 1978 ». In programma U 
e Concerto n. 3 > per pianoforte 
t orchestrai di Sa'rtt Saens e !* 
* Sinfonia in do maggiore * di Bi-
zet. L'orchestra «ari diretta da 
Franco Caracciolo, pianista Aldo 
Tram me. 

I l secondo concerto ai terra 
mercoledì 27 dicambre, alle ore 
18, nel» basilica di San Dome
nico Maggiore e prevede musiche 
di Carlo Gesualdo, Prìncipe di Ve
nosa. noto madrigalista napoleta
no del '500. Si fretta di un vero 
a proprio spettacolo che «ara rap
presentato in costumi del 500 dal* 
l'Ensemble Poryphonique de Fran
ca, proveniente da Parigi. 

politiche e culturali precise. 
seguendo linee metodologiche 
che si articolano sul model 
lo del lavoro collettivo, teso 
all'apertura democratica e 
quindi a qualsiasi tipo di pro
posta sempre rivertfìcabile 
a Da questi presupposti par
te la scelta di un testo co
me "La cantata dei pastori" 
con cui. muovendo dal patri
monio specifico del territorio \ 

; in cui operiamo — aggiunge 
• Paola De Luca (sulla scena 
} "Maria") — cerchiamo di e 
' laborare un discorso teatrale 
{ più vasto al di là dei confi 
j ni regionali». 
! Ovviamente, questa è uni 
} operazione che costa. In ter-
I mini di impegni ma soprat

tutto economici. E i rmazzi 
del « Carro » per ora si au 
tofinnnziano, anche se snes
so sono aiutati dalle ammi
nistrazioni dei Comuni in cui 
si esibiscono: ma è certa 
mente ancora poco. Ci fa
rebbe infatti btsoano di un 
rirruito di spazi teatrali nel
la regione capace di ospita
re e sostenere iniziative ag
greganti come questa, toa!i*n.-
do così il senso di provviso-
ripfà che ancora in esse sii-
siste. 

Terminate le rappresene 
zioni della « Cantata » (do 
mani ci saranno 2 spei'ocoli 
a Castellammare e sabato ne 
è previsto uno al Teatro Ver 
di di Salerno) i componenti 
de « Il Carro » — inritati per 
febbraio anche a Torino — 
torneranno a fare animoiì* 
ne nella loro zona intrusiti-
cando. alla luce delie r "tenti 
positive esperienze, il !o*> la 
toro sul territorio che si *tn 
rivelando un obiettivo p'ù che 
mai aiustiticato dalla dovuti-
da che c'è. 

Marcela Ciarnelli 
GiuMppt (UH© Guida), Mari 
por* (Michel* Di Noterà) in 
pastori • 

i (Paola Da Luca) • Sarchia-
una scena della < Canlata dei 

; Parlare di presepe in questi 
: giorni è abbastanza scontato. 
i II minimo rischio che si cor-
. re è quello di ripetersi ma 

anche di cadere — pur se in 
; buona fede — nell'oleografia 
! più deteriore. 
• Non è certamente il caso 

della iniziativa del gruppo di 
! ricerca «Ernesto De Merli-
! no » che ha allestito nel sa-
- Ione superiore della Coopera

tiva «Caflish » (a via Roma 
256) una mostra didattica sul 

: presepe, le sue origini, quelle 
[ dei pastori, in cui a cartello 
! ni semplicissimi che spiegano 
| i diversi passeggi e cambia-
i menti storici del presepe si 

alternano lunghi tavoli dove 
| sono in esposizione stupende 
i figurine di terracotta. 
' Alla iniziativa, che meritava 
! a nostro avviso una colloca 
' zione migliore, uno spazio 
! magari meno elefante ma più 
I centrale e visibile (un nego-
! zio di San Gregorio Armeno? 

L'atrio di un palazzo del 
centro storico? Uno stand 
nella ealleria?). hanno dato 
la loro adesione oltre al 
gruppo «De Martino» e la 
Coop Caflish. la Coopturismo 
Campania. la CNA-Arcd. la 
Lega Cooperative-Arcs. la Le
ga delle cooperative, gli arti
giani Ferrigno. Maddaloni e 
Sabato che il 28 e il 29 di 
questo mese, nel pomeriggio. 
faranno anche modella?gio di 
pastori nel locale dell*» mo
stra, che si svolse sotto il 
patrocinio del Comune di 
Naooli. 

Dell'iniziativa e dei suoi 
scopi abbiamo parlato con 
due componenti del gruppo: 
Paolo Giannino e Antonio 
Guarino che della mostra ha 
curato la parte grafica. «Ab
biamo scelto un modo sem

plice. quasi elemntare per 
presentare la storia del pre
sepe perché parliamo di una 
arte semplice, di un prodot
to semplice. Perché un'arte 
povera qual è questa per 
essere capita a fondo ha b:-
sogno di mezzi espressivi po
veri». 
« Vogliamo con il nostro la-
veri ». dice Antonio Gu?nno. 
voro — aggiunge Paolo Gian
nino — contribuire ad una 
inversione di tendenza. Vo
gliamo riportare il presepe, i 
pastori ai loro naturali frui
tori. non ad essere oggetti di 
lusso, comprati solo per es
sere messi in mostra "sotto 
vetro" ». 

Per discutere di questo e 
di tutto quanto è connesso 
all'arte e eila storia del pre
sepe questo pomeriggio alle 
ore 18 nella sede della mo
stra si terrà un dibattito cui 
parteciperanno Pasquale Co-
Iella, Sabato Fiore. Paolo 
Giannino. Ettore Gentile? 
Luigi Locoratolo. Presiederà 
Girolamo Scuteri. 

P A O L O 
mi è sempre vivo e caro il 
ricordo di quegli anni. Rosa. 

21-1M978 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 21 dicembre 

1978. Onomastico: Pietro 
(domani Demerio». 
• LA PSICHIATRIA 
IN CAMPANIA» 

Domani dalle ore 9.30 pres
so l'aula Magna dell'Ospeda
le «Leonardo Bianchi» si ter
ra un simposio sul tema: «La 
psichiatria in Campania og
gi ». Vi parteciperanno medi
ci che operano nelle quattro 
Provincie campane, modera
tore sarà il prof. C.F. Coppola 
direttore dell'ospedale Bian
chi. 

LOTTO 
E" deceduto il compagno 

Mauro Sarmiento, a soli 51 
anni. Ai familiari e in par 
ticolare al fratello Giuseppe 
ie condoglianze dei comii.ii-
sti della sezione « Gramsci » 
e « Togliatti » di Casavatore 
e de l'Unità. 

! FARMACIE NOTTURNE 
j Chiala - Riviera: v.a Car 
i ducei 21; riviera di Chiaia 
i 77; via MergelLna 148. San 

Giuseppe • S. Ferdinando: 
; rio: piazza Dante 71. Mer-
! ceto - Pendino: piazza Gan 
1 baldi 11. S. Lorenzo • Vica-
! ria: S. Giovanni a Carbona 
i ra 83: stazione centrale cor

so Lucci 5; calata Ponte Ca 
sa nova 30. Stella - S. Carlo 
Arena: via Fona 201: via 
Materdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami 
nei 249. Vomero Arenella: via 
M. Piscioelli 138; via L. Gior
dano 144: via Merlianl 33: 
via D. Fontana 37; via Simo-
piazza Marc'Anton'.o Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano * Secondigliene: corso 
Sccondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. Ponticelli • Pianura: via 
Duca d'Aosta 13 Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: Santa 
Maria a Cubito 441. Chiaiano. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014,294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico • sanitarie dalle 14.10 
alle 20 destivi 9-12), telefono 
314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festwa, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per <1 
tnisporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore i l padrone 
• I David » - pp. 160 - L. 
2500 • Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese > pensionato d'oro >. 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del
la lira e della vita stessa. 

Umber to Terracin i 

Come nacque 
la Costituzione 

Il Prof. Doti. IUIGI !ZZO 
DOCENTI e SPECIALISTA OERMOSIFlLOPATlA UNIVERSITÀ' 

rtane per militt i i V E N t f t t t - URINARIE SESSUALI 
Centultartoni wssuol09ich« « epntut«nn matrimoniai* 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i «orni) 
SALERNO . Vìe Roma, 112 - Tel. 22.75 93 (martedì • giovedì) 

Intervista dì Pasquale Bal
samo • • Interventi > • pp. 
136 • L 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

http://comii.ii

